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METROPOLITANA FIORENTINA. 



Nel rendere di pubblico diritto un Manuale sul 
Silo, e Refjoiamento delle Feste, e Funzioni che si 
eseguiscono nel corso dell'anno nella Chiesa ifetro- 
potitana Fiorentina, ben mi accorgo che risente della 
povertà del mio ingegno, e che non è lavoro da cer- 
car lode, e vanto di letterarie bellezie, m» è mio 
intendimento di far ca»a grata alt Ilhistrt Clero, a 
età mi onora T i^partenere, dt rae^Utrk e ridurle 
con ordine cronologico ad una pOtfeKeBrieordaivsa: 
questo i h teopo del mio libreffo. Io mi dirigo a Voi, 
da cui «pero oUenere la voetni dtfcretaisa, e mi eon- 
forto che non vabtttrele il merito dt guelfo Manuale, 
ma il rispettoto animo, col quale ve lo preunto. 

Ti prego adunque di non prtoormi della votlra 
Aenetiotenxa, di ojiprezxare lolamenle il 6uon volere, 
e di essere periuatt del ricetto col qwàe mi vanto 
di eture 

DailiH. iItnitHi 
attuale CoriRta della predetta ChieM. 

Digitized by GoOgle 



i 



I 



Digitizad by GoCgle 



Per m^Uo iBteodere le parole idie al trove- 
ranno n^li infraseritti Ifesi si premette la spiega- 
zione delle medesime, cioè: 

a Ulin totettmioribtu» s'Intenda: che alia itan- 
zione Ti debbono euere otto Cantori, tre Hinisbl 
« sei Viti; cantando il signor Can. il Mattu- 
tino *i è un solo Ministro; al Vespro poi ed ai 
Mattotino meno un Ministro cani.mdo Mons, Arci- 
vescovo, e debbono suonarsi tutte le campane. 

n More Apostolorutn » s'intenda: die alla fun- 
zione Ti debbono essere sei Cantori, due Ministri e 
quattro Viti, e saonano cinque campane compresa 
l'Apostolica. 

a AbM dotnnitcati M s'intendaiclie alla funzione 
vi dettbiHio essere due Cantori, un Ministro e dui^ 
Viti, e ciò per i soli Vespri e Maltutino; ma alle 
Messe in questi Ire riti vi deve essere un Mini- 
stro, un Diacono ed un Suddiacono, parati secondo 
il re^MttìTO loro ordine. 

GENIVAIO. 

1. — CirooDoisione del N. S. G. G. Il sig. Can. 
canta i primi e secondi Vespri, Hittatino e Messa 
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Vt in lolemnìoritmi , e Monsignore asdste alla me- 
desima. 

6.— Epifania del N. S. 6.G. Il Big. Can. canta 
ì primi Vespri e Mattnlino, e Hons. Arcivescovo 
canta la Messa ed i seoonti Te^ri Vt in Mtemnto- 
rì&Hf ; e, cantato 11 Vangelo, dal Cantore printo di 
settimana Si annunziano le Feste Mobili. 

^ 13. — Ottava della £pì&iìa. In qaesto giorno 
nello insigne Oralinio di S. Giovanni Battista si 
celebra la Testa del Perdono, in memoria del rice- 
TimcDto del Battesimo di N. S. G. C, e Mons. Ar- 
civescovo canta pontificalmente la Messa, ed ai 
primi e secondi Vespri nA a Terza suonano tutte le 
caninanc. 

17.— Sani Antonio Anaie. Il sis. Can. cania la 
MI ni Reli- 

quia ui acito sauto ai suo aitare, ora uelia Con- 
cu/.iuui;. ove urima si esesuiva tutto 1 uffizio: ora 
poi non SI esce aai toro consueto tanto in questo 
ut cbe nei sesucnti siomi. cioe: il di 21 dei cor- 
rente Cile SI eseguiva il Coro in fondo di Cbiesa 
alio Altare ui baul Asnese: il giorno ueila Ottava 
di s. Zanobi. ano Aitare ove riposano le sacre Ce- 
neri di aetto banio: ti 28 luglio, festa di ^i. ViElo- 
riOr allo Aliare ora della Concezione; ed 11 6 di- 
c^bre, festa di S. Niccolò Vescovo, allo Altare del 
Santissimo, dedicato a detto Santo, e dò per de- 
creto di Mons. Arcivescovo Pier Francesco Morali 
in data del IS gennaio 1826. 



Digitized by Googic 



so. — ss. Fabiano e Sebastiano. Il sig. Gan. 
canta la Messa con i due Vespri More Àpoitotonm. 
Cantata Terza sì trasporta proces^nalmente la 
Reliquia di detto Santo in Coro, la quale consiste 
in un dito, una freccia ed altre reliquie di detto 
Santo. 

NB. Dopo il suono della campana di Terza 
ed annesso (loppio, da altro sig. Can. si canta la 
Messa <ipi delti Santi More dominicali per legato 
del sig. Niccolò Albizi, canonico fiorentino; ma se 
questa festa cade in giorno di Venerdì, allora a 
questo legato si soddisfa nella Messa conventuale. 

In questo giorno dopo Compieta si canta l'in- 
vitatorio, 2° Notturno e Te Deum in tmore di 
Sant'Agnese, obUigo dell'Itera dì Carili dei Cap- 
pellani. 

21. — Sant'Agnese V. e M. 11 sig. Can. canta 
la Messa ed ì secondi Vespri More dominicali: e 
se per qualche causa si trasferisce questa festa, 
canta ancora i primi Vespri. 

23. — Festa dello Sposalizio di M. V. SS. con 
S. Giuseppe. 11 sig. Gan. canta il Mattutino, Messa 
e i dne Vespri ITI in soImirioKf&tu. 

KB. In questo giorno ditlla Gongregasicne 
dello Sposalizio eo. si solennizza la fiasta titolare) 
e sì distribaisce a tutti gli ascrilll alla medesima 
i paneilÌDÌ benedetti. . 

26. — Traslazione di S. Zanobì Vescovo flo- 
renllno. Il sig. Can. canta Maltatìno, Messa e ì 
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dne TMprl Mort Apottqlonm, Csotata Terza, Il sig. 
Gad. porta prosessknMlmeiite flao alla colonna 
EAlla piazaa di S. CttovatiDi Ul Tetta di detto Santo 
e la mostra al popolo, ed intanto si canta dal 
Clero l' antifona Saeerdos et Pontiftx ec. con sao 
versetto ed analoga orazione, quindi il Te Deum, 
e tornali in Coro si càuta la Messa; e ciò in me- 
moria del miracolo accaduto nel trasporto delle ce- 
neri di detto Santo, dalla Basilica di S. Lorenzo 
alla Cattedrale, le quali passando per la piazza di 
S. Giovanni dove esisteva un olnM seoco. urtato- 
lo, per la niollitudina dal popolo irl accorso, flarl 
istantaneamente. 

27. — S. Gio. Grisoslomo Dottore. I! sig. CSn. 
canta la sola Messa More dominicali, e si espone la 
Reliquia del Santo consistente nella di Lui Testa. 

Domenica li dopo 1' Epifania. Festa del_ 
SS- Nome di Gesù. Il sig. Can. canta Mattutino, 
Messa ed i due Vespri Ut in solemnwribut. 

Il dt 30 dopo Mattutino, dai nostri Cappellani 
si canta la Messa dello Spirito Santo prò gratia- 
rtm aetient pel finora riccvato dai nedeslmi, 
'mentre recitaTanQilMaUntrnovnella oadaia di un 
talmina cbt non pfegiadièò ai medtsini; e qìò 
r anta» 160«. 

1.^5. Verdiana T. Il Big. Can. canta la Messa 
■ola Jfoi^ «litninicab'. 
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3. — PariflevioH di Harla. V. SS. Terza 
mona a an nove; e cadendo in domeaioa, a ore 
otto fl mezzo. It Big. Can. canta HaUntiDO. Hessa 
e i doe Vespri Ut i» ttìmniaribtu. 

la questa mattina, canuta Tem, Hons. Arci- 
vescovo viene a br la Benedizione ddia Gora, di- 
poi la distribntsce al Clero, qai&dl si Ci la Proces- 
sione: la gita della medesima è ad deiiooe di 
Monsignore in paramenti pavonatili a ciò termi- 
nato assiste alla Messa. 

AB. TuIIr le volto che accade di fare una 
delle Iteneili^ioni cumandatu dal rilo dell.i Chiesa, 
come quella della Cera, dellit Generi e dello Ulivo, 
SI fa sempre ^1 tu soUmmorU/us. 

Non inlervenendo Mons. ArcivescoTO a fare 
te suddette Benedizioni, la gita della Processione 
SI fa passando sotto V arco dalla parte della tri- 
buna della S. Croce, percorrendo la navata, ed 
escendo di Chiesa dalla porta di faccia alla colonna 
sulla piazza di S. Giovanni, quindi entrando nel- 
l'Oratorio di detto Santo, e per la porta maggiore 
ritornando nella nostra Chiesa; si accompagnano i 
parati alla Sagrestia, e indossali i paramenti bian- 
chi s' iDcomincia la Messa. 

4. — Sant'Andrea GorsìDi Vescovo. Il sig. Can. 
canta la Uessa con i dne Ve^ri Kore AposUAmm. 

8. — S. Pietro Igneo. Il sig. Can. canta la sola 
Messa More àom^ieali. 

11.- I Sette Beati FbBdafwi fiorentini. II 
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8ig. Can. canta la Messa con 1 dae Ye^ri More 
Apostolorum. 

13. — S. Caterina de'Bicoi. Il sìg. Cbd. canta 
la Messa con i due Vespri More Aposloiorum. 

17. — Beato Alessio FalcoDÌeri. Il tàg, Can. 
canta la sola Messa More dominicali. 

24. — S. Mattia Apostolo. Il sig. Can. canta 
la Messa con i due Vespri More Apostolorum . 

Nli. Nella ricorrenza della festività Jegli 
Apostoli, eccettuata quella di S. Pietro, al Mattu- 
tino si canta soltanto il terzo notturno, senza pa- 
ramemi, e vi intervengono soli due Cherici. 

Feria III dopo la domenica della Settuagesi- 
ma. Ufficio dell' Orazione nel Monte Oliveto del 
N. S. G. C. — 11 sig. Can. canta la Messa con i due* 
Vespri More Apostolorum. 

Feria 111 dopo la domenica della Sessagesima. 
IjQìcio della Commemorazione della Passione del 
N. S. G. C. — Il sig. Can. canta la Messa con i due 
Vespri More Apoitoìonm. 

MAMXO. 

Feria TI dopo la domenica ddia Quinquage- 
sima. Ufficio della Sacratissima Corona di ^ine 
di N. S. G. C. — Il sig. Can. caota la Messa con i 
due Vespri More Apoetolorwn. 

Feria VI dopo la prima domenica di Quaresi- 
ma. Uffizio della Lancia e dei Chiodi di N. S. G. C. 
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Il sig. Gao. canta la Messa con i due Vespri More 
Aposlolùrum. 

Feria VI dopo la seconda domenica di Quare- 
sima, (Ifflzio della Sacratissima Sindone di N. S. 
G. C. — Il sig. Can. canta la Messa con i due Vespri 
More Apostoìorum. 

Feria VI dopo la terza domenica di Quaresi- 
ma. Utlicio delle SS. Cinque Piaghe del N.S.G. C. 
Il sig. Can. canta la Messa con i due Vespri Hore 
Apostolorum. 

Feria VI dopo la quarta domenica di Quare- 
sima. Uffizio del preziosissimo Sanguedi N. S. G. C. 
Il sig. Can. canta la Messa con i due Vespri More 
Aposloìorum. 

1. — Beata Villana De'Botti vedova. Il signor 
Can. canta la sola Messa More dominicali. 

2. — Traslazione di S. Antonino Arcivescovo. 
Il sig. Can. canta la Messa con t due Vespri More 
àomimadi, 

7. — S. Tommaso di Aquino Dottore. Il signor 
Can. canta, la Messi con i dne Vespri More Apo- 
slolorum. 

12. — S. Gregorio MagDO Papa. Il sig. Can. 
canta la Messa con 1 due Vespri More Àpottola- 
rum. 

14. — Festa della B. V. Maria del Soccorso. Il 
sig. Can. canta il Mattutino, e la Messa cod i due 
Vespri More ApottotùTum. 

19. — S. Giase^ Sposo di Uaris SS. II signor 
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fiati, oanta MaltaiiDO. Uem ood i dne Tes^ Vi 
in tt^emnioribus , e Mons. Arcivescovo assiste alla 
Messa. 

NB. La CoDgregazione ilello Sposalizio di Ma- 
ria, il di 9 del presente iacomiooia la novena in 
preparazione di detta Festa, ed in questa mattina 
prima del Coro conventuale si canta la Messa allo 
Aitare del Santo. 

20. — Knalo Ippolito Oalantini. li signor Gan. 
canta fa sola Messa More dominicaìi. 

25. — Anniversario della Dedicazione di nostra 
Chiesa. Il si§. Can. canta i primi Vespri, Mattutino 
e Messa Vi in sokmmoTibtts , e Mons. Arcivescovo 
assiste alla Messa e cauta i secondi Vespri, ed i 
sigg. Can. assistono il medesimo in cappa. 

26. — AnnuDziaziune dì Maria Vergine SS. Il 
sig. Can. canta il Mattutino, Messa ed i secondi 
Vespri Vt in soUmnioribus. 

Feria VI dopo la domenica di Passione. Festa 
dei Sette DcOori di Maria V. SS. Il slg. Gan. canU 
il Mattutino, la Messa con i doe Vespri Gii fn m>- 
lemaioribm. 

7. — Beato Ubaldo Adimari. U slg. Can. canta 
la sola Messa Mon iominieàtL 

19. — S. Crescenzio Gont U alg. Can. canta la 
Messa con i dne Ye^rl More iominieaìi, e si espone 
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la Reliquia consistente in diverse parti del di Lui 

corpo. 

— S- Marco Evangelista. Il aig. Can. canta 
la Messa con i due Vespri More Apostolorum. 

In questa mattina, da altro sìg. Can. invitato 
il giorno avanti dal sig. Corista, si canta dopo 
Nona la Messa delle Rogazloni maggiori Ut in so- 
hmnioribua aenn il suono dell' (tfgano; quindi si 
fo la Processiona come è desuritta a c. 39. 

26. ~ Appartììone della Immagine di M. SS. 
dei Buon Consiglio. 11 sig. Can. canta Mattutino, 
Messa con i due Vespri More Aposlolorum. 

Domenica HI dopo Pasqua. Festa del Patrocì- 
nio di S. Giuseppe. Il sig. Can. canta la Messa con 
i due Vespri Vt in sohmnioribus, ed il terzo not- 
turno del HattatiDo come nelle Feste degli Apostoli. 

JfB. La Congregazioae dello Sposalizio di 
Maria fii il Triduo lo preparaslone di detta Fesu, 
e dopo il coro oonvraloale «anta la Heisa. 

HASCM. 

1. — SS. Filippo e GìaciHno Aposttril. Il signor 
Can. canta la Messa ed 1 primi Vespri Afore Apo- 
slolorum, ed i secondi Oi in tolmmionbu» per essere 
il di segnente S. Antonino. 

2. — S. Antonino AfoIt. Il signor Can. canta 
Matlattno, Messa con 1 dne Ve^rt Ut in tolmnto- 
rì6u« e si espone la Reliquia. 

3. — Invenzione della S. Croce. Il tignor Can. 
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oaata la Messa ooo' i dae Vaspri More ÀpoiUtìonm 
come pare 11 terzo notturno del Ualtalino, come 
miìa Feste degli Apostcrii. 

NB. Se il Coro viene ese^tto all'Altare 

maggiore di mezzo, il sig. Can., cantata Terza, pro- 
cessionai mente trasporta in detto Coro il Legno 
della S- Croce clic ivi si espone all'adorazione, ed 
il giorno, terminalo il Vespro, si riporta al suo Al- 
tare facendo il giro delle navale come la sera del 
Venerdì Santo: se poi il coro si fa all'Altare della 
S. Croce non ha eBetlo tale funzioDe. 

6. — S. Pio V. Papa. Il sig. Can. canta la Messa 
con i due Vespri Ut in solemnioribìts. 

La prima domenica non impedita di questo 
mese, Festa della B, V. Maria Madre del Divino 
Pastore. Il sig. Can. canta Mattutino, Messa con 1 
due Vespri More Aposlotonm. 

19. — Beata Umiliana de' Cerchi. Il sig. fian. 
canta la. Messa More dominieiài. 

21. — Festa della B. V. Maria sotto U titolo 
Auxiliim Cbristìanorum, Il sig. Can. canta Matto- 
tioo. Messa eoa ì due Vespri More Àpotb^Mvm. 

NB. Dalla Gongregaiioiie dello Sposalizio di 
Maria V. si Ea il Trìduo In preparazione alla fèsta 
■ di S. Zanobi al sno altare, e questo viole btto a 
spese di persone devote. 

In questo giorno, circa le ore 4 pom. si dà 
principio al bacio dell' insigne Reliquia di S. Za- 
nobi, e seguita per tutto 11 venlùite giorno. . 
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99. — S. Zaaobi Vescovo. Il sig. Cao: caota 
Hatlntino, Messa con i due Vespri Ut tn solemnio- 
riòus, e Monsignore Arcivescovo assiste alla Messa. 

In questa mattina, dopo il suono di Terza, che 
ordinariamente è a ore !}, da allro siy. Cnn invi- 
lato dal sig. Corista il giorno prcrfi<|pntp, si canta 
la Messa del Santo, volgarmente detta l'opuU. More 
dominicali, alla quale non interviene il Clero mi- 
nore. Dopo questa si canta Terza, ed il sig. Can. che 
lieve cantare la Messa solenne porta processioDal- 
mcnle la Reliquia del Santo allo Altare maggiore. 
Ciò fatto, tutti i Parati tornano in Sagrestia ed 
aspettano l'arrivo di Mons. Arcivescovo che viene 
ad assistere alla Messa solenne in musica, dopo la 
quale il Cappellano destinato al proseguimento del 
bacio di detta Reliquia, privatamente attraversando 
il Coro, va con essa nel cerchiato di mezzù per pro- 
seguire il bacio suddetto. 

11 giorno, terminato il Vespro, il sig. Can. Eb- 
domadario porta processionalmente per la Chiesa 
la Aeliqnia ed intanto si canta l' inno 0 ^ ec. e 
montato sai palco, a ciò preparalo, la mostra al 
popolo, ed in tal tempo dal Cantori si inturaa l'ani. 
Bie ett-fratrum ec. vera. Sapienliam, e l'oraz. Dew 
qui BefUwa eo., e dopo si intnona il Te Deum ed 
entrano tatti nella cerchiata in mezzo di Chiesa, 
ed il sig. Can. dall' altare ivi eretto appositamente 
dà a badare la Reliquia a tatto il Clero. 

IfB. Ricorrendo la fèsta di S. Zaoohi nella 
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vlgìlfa delia Pentecoste si suona Terza a ore otto e 
mezio; li sig. Can. caota i primi Vespri Ut in sq- 
Itmiioribia: nelia renienle mattina si canta Tema 
more soiito, si recilano le altre Ore senza Parali ed 
i Cherici sopraoi fanno i Verseti!; quindi si ilicono 
le profe/ii! more sotilu, dipoi processionai mente con 
otio Cantori senza mazze ed i Ministri dello Aliare 
in paramenti paonazzi si va alla Chiesa di S. Gio- 
vanni a fare la Benedizione del Fonte, c terminata 
si canta la Messa solenne e si fanno tutte le altre 
funzioni come il Sabato Santo Vi in soiemnioribus; 
terminata questa, i Parati tornano in Sagrestia per 
prendere i paramenti biancbi, e quindi processio- 
nalmente si va a prendere la Relìquia di S. Zanobi 
e si porta allo Altare maggiore; e se interviene 
Uons. ArcivescoTO ad assistere alla Messa, allora 
tutti i Parati toniaiio in sagrestia aspettando l'ar- 
rivo del medesimo, e quindi si canta la Messa so- 
lenne in musica Ot in solemniorìòtu. li Vespro si 
canta dal sig. Can. che nella mattina ha preso la 
settimana venienle. Dopo ciò si va in mezzo di 
Chiesa come n à detto di sqira, però con ì para- 
menti rossi. 

Neil' anno 1845 cadde la festa di S. Zanobi la 
domenica fra l' trtlava del Cprpui Domai; le fnn- 
zioni furono regolate come appresso: Primi Vespri 
tu in soinKiffortbus, dipoi il Hattatino ec. La mat- 
tina snonò Terza a ore otto, ti recitò ì'On di Pri- 
ma con due Cantori e Ministro parati, quindi la 
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Hcm ad eoROumim popufirtermioata questa, lutti 
i Pareti toroanuo In Sagrealla, quindi si cantò la 
Musa ddia éoiMiifii «or» uUt», Infla ^nnu ti 
cénfù Ttna, e'dopo fa fìitto il ootuoete truporto 
rfdU fteliipiiB od Coro di roexzo, '^adi ritoruU 
gli otto Cantori ed i Mioislrl in Sagrestia inlerT«iM 
Hons. ArciYesooTO ad asslMece alla Uewa. 

Il giorno a ore tre e meizo snonò Vespro ed 
il tig. Can. canti Vt in i^M^oriimf quindi si cantò 
CompieUi temdnaM fuesta ta detto il UaUuUno 
di S. Filippo Neri sen» panfl, oaMando soltanto 
il terzo notturno; Terso la fine del nedesimo il lig, 
Can. oelebraale. Diacono, Soddlaoono e Cantori ■) 
portarono In Sagrestia per prendere 1 res[Kttiri pa- 
rati, e data la Benedizione col Venerabile, tornarono 
in Coro per Are la consueta ostensione, e bacio 
della Reliquia al Clero. 

NB. Dovendosi rimettere l' Uffizio di S. Za- 
nobi, si canta sempre la Messa ad catuunuta popuH, 
come si è detto di sopra. 

26. — S. Filippo Neri. Il sig. Can. canta la 
Messa eoo i due Vespri Ut in sokmnioribits, e si 
espone la Reliquia allo aliare della Concezione. 

27. — S. Maria Maddalena de' Pazzi. Il sig. 
Can. canta la Messa con i due Vespri jfor» Apo- 
tlolarum. 

28. — S. Podio Vescovo. Il sig. Can. oanta U 
Messa con i due Vespri ifore ^postolorw». 

Feria VI dopo l'otUra del Cvrptu Awititi. 

s 
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Festa del SS. Cnore di N. S. G. C— 11 sig. Can. canta 
la Messa con i due Vespri More Apostolorum. 

Domenica IQ d<^ la Pentecoste. Festa' del' 
Sacro Cn<H« di Maria Vergine. Il sig. Can. canta 
Matlatino, Messa con i due Vespri More Apcato- 
hrum. 

eicnaro. 

1. — Ottava di S. Zanobi. Il sig. Can. canta 
la Messa con 1 due Vespri More dominicaS. 

NB. Se questo giorno vimeimpedito da qoaldw 
altra festa di maggior rito, oppure cada nei giorni 
feriali della ottava delta Pentecoste o del Corpta 
Domini, sì omette l'afiìzio della ottava di S. Zano- 
bi; ma ai due Vespri ed alla Messa il sig. Can. canta 
More dominicàli con organo, ancorché si faccia l'uf^ 
fizio di qualche altra fctìlivilà. 

2. — B. Maria Itartolonidiea De Bagnesi. Il 
sig. Can. canta la sola Messa More dominicali. 

11. — S. Barnaba Apostolo. 11 sig. Can. canta 
la Messa con i due Vespri More Aposiolnriim. 

19. — S. Giuliana Falconieri. 11 sig. Can. canta 
la Messa con i due Vespri More Apostolorvm. 

20. — Beato Benincasa. Il sig. Can. canta la 
sola Messa More dvminicali. 

23. — Vigilia della Natività di S. Gio. Balista. 
Il sig. Can. canta la Messa della Vigilia di detto 
Santo More Apostolorum, senza il suono dell'organo 
ed in cauto feriale. 
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at.— NaUvità di S. Glo. BatUU. D sig. Can. 
caaU il Hittntino (dn mona in questo di a ore 
tre é nmzo) ed i due Vespri 171 iti lolamniorìbtu. 
ÌA Messa A canta da Hons. ArolTesooro, e ciò 
fiso dall' anno 1827, polcliè in avanti veniTa can- 
tata nello insigne Tempio di S. Gior. Batiila: fino 
dai primi Vespri si esponeva la Reliquia di detto 
Santo consistente fn un' Ampolla che contiene le 
Ceneri del Corpo del S. Precursore. 

29. — SS. Aposloll Pietro e Paolo. Il sig. Can. 
canta Mattoiino, i due Vespri e la Messa Ut in so- 
lemnioribus alla quale assiste Mods. Arcivescovo. 

NB. L' ultima domenica di questo Mese dal 
sig. Corista si avvisa (ulto il Clero, che Della do- 
menica veniente dopu Compiela dal sig. Can. teo- 
logo si ih prìDcipio alia lettura della Sacra Scrit- 
tnra. 

I.1ICKI*. 

2. — Visitazione di Maria V. II sig. Can, canta 
Mattutino, Messa e i due Vespri More Apoelolorum. 

7. — S. Bomolo Vescovo. Il sig. Can. canta la 
Messa con i due Vespri More Aposlolorum. 

li. — Bealo Angiolo Mazzinghi. Il sig. Can. 
canta la Messa More domintcah. 

— S. Oiovan Gualtierto. Il sig. Can. canta 
la Messa con i due Vespri Ut m solemmoribus. 

14. — S. Bonaventura Vescovo. Il sig. Can. 
canta la Uesaa con ì due Vespri More Apottoìortm. 
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1&— Comnemorstlone solane deHaB-V. Ma- 
ria del Monte Caraelo. Il ilf. Gan. canta HatM- 
tino. Messa con i 4ne Vespri Ut in lolmnior^ta. 

22. — Santa. Marta Madttalena Olente. Il 
eig. Can. canta la Messa con i due Vespri Mirt 
Àpoitolorum, e ri espone la Reliquia. 

26. — & Giacomo Apostolo. Il sig. Gan. canta 
ia Messa con I due Vespri More Apoitohrum, 

26. — Sant'Anna, Madre di Maria V. Il aig. 
Gas. canta la Messa con i due Vespri JHòre Apo- 
stoìoruta. 

28. — S. Nazzario e Compagni Martiri. Il slg. 
Can. canta la sola Messa More dominicali. 

30. — SS. Addon e Sennea. Il sig. Can. canta la 
sola Messa More dominicali, e si espone la Beliqnia. 

31. — Sant'Ignazio Da Lojola. It sig. Can. 
canta la Messa con ì due Vespri Ut in soiemnì^ 
ribus. 

Domenica lU di luglio. Festa del SS. Reden- 
tore. Il slg. Gan. canta Hattatino, Messa con i 
due Vespri Vt in tdtmnieribm. 

i. — S. Pietro ai vincula. Il sig. Can. canta la 
Messa sola More domitàcati e si espone la Reliquia 
constelonlé ìm Nmn. 17 Anelli della catena colla 
quale Ai legato II Principe degli Apostoli S. Pietro. 

4. — S. DMoenfoo Conr. Il i4g. Can.' canta la 
Messa con i dne Vespri Vt in nttomniorifitif. - 
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fi.— Dedicasione di Maria SS. Mia Neve. U 
sig. Can. oanta HattallDo, Messa con i due 
More Àpoilaformn. 

NB. La Congragaiiona dello Sposalizio ec. 
comincia in «loesto gionw la Doraia in prepara» 
sione della Sotennitii dell'Assunzione di M. V. 

6. — Trasfigurazione del N. S. G. C—Il sig. 
Con. canta la Messa con 1 dne Vespri More ApO' 

10. — S. Lorenzo Hart. Il sig. Can. canta Uat- 
totino. Messa con i dne Vespri Vi in solemnìo- 
ribus. 

15. — AssuDzione di M. V. tilulare della no- 
stra Chiesa Melropolilana, il sig. Can. canta i 
primi Vespri e Matiuiiiio, e Mons. Arcivescovo 
canta i secondi Vespri e. la flessa, dopo la quale 
coraparte al popolo la Benedizione Papale Ul in 
solemnioribus. 

16. — S. Rocco. 11 sig. Can. canta la sola 
Messa More dominicali. 

23. — S- Filippo Benizi. 11 sig, Can. canla la 
Messa con ì due Vespri Vi in solemnioribus. 

24. — S. Barlolommeo Apostolo. Il sig. Can. 
oanta la Messa con i due Vespri ifore A^tolortnn. 

28. — S. Agostino Vesc. Il sig. Can. canta la 
Messa eoo i dne Vespri JHors AjuKalsrtHn. 

SO. —DecollasloDe di S- Gio. Batista. Il sig. 
Can. canta MaUulioo, Moia con i dne Vespri Vt 
in i^mniortìmi. 
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Qoesta festa si celebra anobe nello insigne 
Oratorio di S- Gio. Batista. i 

Domenica tra l' ottava dell'Assunzione di Ma- , 
ria SS. Festa di S. Giovaccbiao padre di Maria V. ' 
Il slg. Can. canta la Messa con t due Vespri More 
Apoitobrum. 

Domenica fra l' ottava di Sant'Agostino. Festa 
della B. V. Maria della CoDBolazione. Il sig. Can. 
canta MaltulÌDo, Messa con i due Vespri JHbre 
Apostotorum. 



. 2. — S. Giusto Vesc. Il sig. Can. canta la sola 
Messa More dominicali e si espone la Relìquia. 

7. — Beata Giovanna Soderini. II sig. Can. 
canta la H^ssa More dominkaU. 

8. — Natività della B. V. Maria. Il slg. Can. 
canta Matlntino, Messa con 1 due Vespri Vi in 
wbfltniorffrtM, e Hons. Arciv. assiste alta Messa. 

NB. All'Altare della SS. Concezione) prece- 
dentemente a detta festiriti si il tridoo con le 
offèrte dei benefottori. Fino dal di 2 settembre 1792. 
dalla Via del Ciliegio ove esiateva, l'immagine della* 
Concezione ita trasportata privatamente, dopo il 
consueto Mattutino, in Duomo e collocata snlfAI- 
tare ove tuttora risiede, e f devoti fin d' allora 
suppliscono alle spese del Triduo. , 

Domenica fra l' ottava della Natività di M. V. 
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Festa del SS. Nome di Maria. Il sig. Can. canta Uat- 
tatioo. Messa eoa i dae Vespri Ut in solemnioribtu. 

14. — Esaltazione della Santa Croce. Il sig. Can. 
canta la Messa con i dae Vespri Itlore Apostolorum. 
Cantata Terza sì porta in coro di mezzo proces- 
sinnalmente il legno della Santa Croce e si colloca 
sull'Altare. Becitata Nona si fa la Processione 
p» la città come a c. i2. 11 giorso d(^ Vespro si 
riporta il Santo Legno al suo Aliare traendo la 
processione per Chiesa. 

17. — Festa dell' Impressioiie delle Saere Sil- 
male. Il sig, Can. canta la Messa con i due Veqir! 
More Apostolorum. 

21. — S. Matteo Apost. Il sig. Can. canta ta 
Messa con i due Vespri More Aposlolorum. 

24. — Festa della Beata Vergine Maria della 
Mercede. 11 sig. Can. canta Mattutino, Messa con 
i due Vespri More AposloloTum. 

29. — Dedicazione di S. Michele Arcangiolo. 
Il sig. Can. casta Mattutino, Messa eoa i dae Ve- 
spri Ut in iol«iMiwri6us. 

30. — S. Girolamo Dott. n sig. Can. canta 
MMtntino, Messa e i due Vespri Ut in solimntori- 
hu, e d espone la Beliqsia conairienle in nn brac- 
cio e mascella di drtto Santo. 

Domenica IH di Seti. Festa dei Sette Dolori 
di M. V. Il sig. Can. canu Mattutino, Messa e i 
dse Vespri lA in tdtmi^orilm. 
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OTTOBRE. 

2.— SS- Angeli Custodi. Il sig. Can. canta la 
MflMB con t due Vespri More Apoitoiorvm. 

1. — S. Francesco d'Aesist. It sig. Can. cutft 
la Heasa con i due Vespri Ut in toUmnioribm. 

8. — Santa Barata, contitolare di NosUa 
Chiesa. 11 sig. Can. canta Maltulìno, Messa e i due 
Vespri Ut in solemnioribus. la questa mattina dopo 
il suono di Terza da altro sig. Can. si canta la 
Messa ad concursum papati di della Santa More 
Attainicati senza urgaao, 

9. — Dopo il Coro conventuale si canta dal 
sig. Can. Ebdomadario la Messa votiva solenne 
dello Spirito Santo More Aposlolormi: anticamente 
si faceva la Processione e ciò in memoria della 
presa della Città di Fisa dalla Eepubblica Fioren- 
tina, seguita l'anno 1409. 

18. — S. Lnca Evang. il sig. Can. canta la 
Messa con i due Vespri More Aposlolomm. 

21. — Sant' Orsola e Comp. Martiri. 11 sig. Can. 
easla la Messa More dominiadi, e si espone la Beli- 
quia flCHiaialBnlfl nella Tetta di una 41 detto SoMe. 

S6.— S. Minialo Mai-t. U Big. Caa. eaotaki 
Messa Mare dmiaieali a ri espw9 la KeUquia. 

97.» 8. Gresd Hart. « Gonip. Il rig. Can. 
«asta la sola Hosa Mor$ iomimeaU. 

SS. — SS. Simona fi Giada Apost. Il dg. Gm. 
canta la Messa con i dae Vespri Jfors Ajioitolmtm. 
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si. — S. Tommaso Bellacot. Il sig. Can. 

canta [a sola Messa More dominicali. 

Domenica I. Festa del SS. Rosario di M. V. 

Il sig. Can. canta MatlulÌDO, Messa e i due Vespri 

Ul in solcmnioribiis. 

Donifiiik-ii 11. Festa della Maternità di M. V. 

11 sig. Can. canla Matlulino, Messa eoo i due Ve- 
spri More Apostolorutn. 

Domenica 111. Festa della Purità di M. V. Il 

sig. Caa. canta Matlulino, Messa eoo i due Vespri 

Mort Afoitolorum. 

I. — Festa di Tutti i Santi. Il sig. Can. canta i 
primi Vespri e Mattutino, e Mons. Arcivescovo 
eanta la Messa ed i Mcoodi Vespri; quiadi astiate 
li Vespri ed al Mattutino dei defunti Vt im olsm- 
nioribtu. 

IfB. Il di 6 del corrente rieorre l' annlvers»- 
rio delti Dedicarione della chiesa dello insigne 
oratorio di S. Gio. Bitìsta. 

II. — S. HirtiBo VeM^. Il sig. Gan. oanla la 
sola lloim Mar» domimBoU. 

17. -- 8. Eoflcalo Fior. It tàg. Cu. sante la 
MwaiflOQ i dae Veiprì More dsmfninif, e li «pom 
la Raliqaia. 

19. — Terminato il icrfilo Coro, il sig, Can. 
Ebdomadario canta la Messa solenne dello Spirito 
Santo Jfòre iipottobrtHii. Antteamsate si Ihcata la 
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processione in rendimenlo di grazie per l' esalta- 
zione di Clemente VII al soglio Pontificio l' an- 
no 1S23. 

21. — Presentazione al Tempio della B. V. Ma- 
ria. Il sig. Can. canta Maltutioo, Messa con i due 
Vespri More Aposlotonim. 

25. — Santa Calerina V. e M. Il sig. Can. 
canta la Messa con i due Vespri More Aposlohritm. 

30. — Sant'Andrea Apost. Il sig. Can. canta la 
Messa con i due Vespri More Apostolorrtm. 

Domenica III. Festa del Patrocìnio di M. V. 
II sig. Can. canta Mattutino, Messa con i due Ve- 
spri More Apostolorum. 

'Dom«iica I dell'Avvento. Il sig. Can. canta la 
Hessfl Mora dominicali, e Mons. Arciv. assiste alla 
medesima come pure alla predica, la quale prose- 
gue in tutti i giorni festivi dell'Avvento, e nei due 
primi giorni semirestivi che im mediatamente suo- 
oedono alla festa del S. Natale. In questo giorno, 
terminata la Predica, da Moniignora ArcineoOTO 
vien fatta la processione girando le Navate di no- 
stra Chiesa col SS. Sacramento cbe si espone alla 
adorazione delle Qnarantore Ut in nÀmmoribus. 

Feria III dopo la detta Dontoiica. Terminalo 
il consueto Coro il sig. Can. canta la Messa del 
SS. Sacramento Ut in sokmnioril»u. E terminata 
questa, interviene Honsig. Arciveaco?o a fitfe la 
Processimie come sopra, per quindi compartire al 
popolo la Saaraaunk^ Bentdixione. 

Digitizedby Google 



DICEMBRE. 

4. — S. Beraardo Veso. 11 sig. Csn. eanta la 
Meisa More «tomin^eab*. 

6. — S. Niccolò Vesc. Il sig. Csd. canta la 
Messa More dominicali. Se qaesta feslivilà si dere 
trasferire, allora Don canta il sig. Gan. 

7. — S, Ambrogio Vesc. II sig. Can. canta la 
Messa con i due Vespri More Apostolorum. 

8. — Concezione di M. V. SS. Il Big. Can. canta 
Mattutino, Messa con i due Vespri Ul in solemnio- 
ribus, e Mons. Arcivescovo assiste alla Messa. 

NB. Allo Altare della Conccitione. preceden- 
temente a detta Festività, si fa il Triduo a spese 
de' Benefattori. 

10. — Traslazione della S. Casa di l-oreto. II 
sig. Can. canta Mattutino, Messa e i due Vespri 
More Apostolorum. 

12. — B. Giovanni Domenico FioK II sig. Can. 
canta la sola Uesia More domùàe^. 

13. — S. Lucia T. e H. Il sig. Gan. oanla la 
sola Messa More ifointiitealf. 

16. — In qDflSto giorno dalla Cottgragasione 
d«lk> Sposalizio di Maria SS. s' incffininoia la no- 
vena tn preparaziona alla ndennitli del S. Natala 
di N. S. G. G. 

18. — Festa dell' E^tazione del Parto df 
H. T. 11 irig. Can. canta Mattutino, Messa e 1 dae 
Ve^ri jfbrv Àpottotorvm. 
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21. — S. TomiDaso Apost. Il sjg. Can. canta la 
Messa con t dne Vespri More ApoHobmtm. 

34. — Tigilia della Natività di N. S- G- Cristo. 
Cantata Terza, e recitate leOre di SestaeKom.ll 
s^nor Can, canta la Messa Kore Àpoitolortm senza 
il nono dell'organo, pnndiè ila giorno (Male. 

Il Mattutino della seguente Sirifl&nilà soona a 
ore II e 1/2 da sera, e l'AurCH'a del di seguente 
snona a ore 5 e 1/2 per mezz'ora eon la campana 
maggiore senza il doppio. 

25. — Natività del N. S. G. Cristo. Il sig. Can. 
canta i primi Vespri e la seconila Messa, cioè quella 
dell'Aurora Ut in solemnioribus. Il Mattutino la 
prima e terza Messa ed i secoodi Vespri si cantano 
da Mons. Arcivescovo. 

26. — S. Stefano Prutomartire. 11 sig. Can. 
canta Mattutino, Messa e i secondi Vespri Ut in 
(olemRioHbtu. 

27. — S.Giovanni Apoat, ed Evang. Il sig. 
Can. canta Mattutino, Messa eoa i secondi Vespri 
Vt in ioiemnioribus. 

28. — SS. Innocenti. Il sig. Can. canta Matta- 
tino, Uflflia ed i secondi Vespri Mtre Apott^»ram. 

31.— S. Silreslro Papa. Il sig. Can. oanU f 
primi Veqtri e la Hesia Mora Afnti^anm ed I prini 
Vespri della Circoncisione di N. S. G. C. Vt in $o- 
Isnniorftai. 

N. B. In tutte le Domeniche ddl'aDDO, nelle 
quali si ùt l'uffizio delle nwdeslae, per esservi uba 
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sola Messa, qoeala si eanbt aempre dal sig. Can. 
Mot* AminieaH. 

In lutti i venerdì dell' anno si canta la Messa 
votiTa ddia Santa Croce dal sfg. Can. More domi- 
flttoS di rito semplice, e i due Cantori non sono 
parati. Onesta Messa si omelie in quei giorni 
tìte cadono feste di precetto; fra le ottave privile- 
giate, ed i giorni di seconda classe, si ripete la 
Messa conventuale dì rito semplice. 

Nel giorno natalizio tanto del Nostro Serenis- 
simo Granduca che della Nostra Granduchessa, 
fallo il consueto coro, il sig. Can. canta la Messa 
solenne dello Spirito Santo prò gratiarum actione 
Vi in sokmnioribus con l' intervento di tutte le Ma- 
gistrature. 

Parimente nel giorno che cade il nome del 
Nostro Serenissimo Granduca e della Nostra Gran- 
duchessa, il sig. Can. canta la Messa conventuale 
f/( in sotemnioribus con l' intervento di tutte le Ma- 
gistrature. 

Nei giorni che sta esposto il SS. Sacramento, 
o nel caso di doversi esporre le Sacre Ceneri di 
S. Zanobl, alla Messa e Vespro del Coro CoBren- 
male si suona tempre l'Orbano, weettoatt parò le 
Messe di Tigilia alle quali deve per BnbricB tacerà. 
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REGOLAHENIO DEL SUONO DELLE CAMPANE 
PBR IL CORO. 

Si premette cbe ordinariamenle 11 gnono delle 
campane antioipa mezza ora prima della fonziose; 
nei giorni di rito semidofqiio snona naa Boia cam- 
pana a luogo meno i giorni fra l' ottave; nei gionii 
di rito doppio semplice, o canti Cappellano o Ca- 
nonico, suonano tre doppi; uà giorni di rito mag- 
giorei come sarebbero quei indicati di sopra More 
ApostoloTutn, ovvero Ut in sotemnioribus, allora suo- 
nano quattro doppi. 

Terza generalmente suona per mezza ora con 
ona sola campana a tenore delle varie solennità 
e feste. 

In tutte le stagioni quando il Uattntino non 
è cantalo suona tre quarti d'ora prima dellUw 
nùtria dell'Aurora. 

Per ti coro del lEntlutin*. 

In tutte le festività indicate a c. 34 ec. suona 
un'ora avanti ['Ave Maria dell'Aurora per essere 
il Mattutino cantato; si eccettua però la Bolle della 
EpìfaDÌa che suona un'ora e meua prima della 
Ave Maria dell'Aurora. 

Quando il Mattutino è della feria snona sem- 
pre nn ora avanti l'Ave Maria dell' Aurora. 

ìfB. Neil' ottavario del Corpui Domini, prin- 
cipiando dal primi Vespri di detta solennità, per la 
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ragione ài doverti cantare il Uattotiao ^ tatto 
il Clero iniiDedìalamente dopo Compieta, suona il 
Vespro a ore qaatlro, ossia che cada nel mese di 
maggio o in qaello di giugno. 

ProTvisorìamwte da Monsignore Arcivescovo 
è stato stabilito clie l'ora di recitare il MattaUno, 
tanto cantato che Ietto, si regoli cosi: (e ciò dal 
mese di maggiio del 1849} 
Novembre ì 



Dicembre 
Gennaio 
Febbraio ) 
Marzo I 
Ottobre | 
Aprile I 
Settembre \ 
Maggio j 
Giugno / 
Loglio ( 
Agosto 1 



In coro a ore S e 1/2. 



In coro a ore 5. 



Ta coro a ore 4. 



Nei giorni feriali comincia t 
soonare Terza a ore nove, e seguita per mezza ora; 
e qalndi nn doppio per Io 'q>aEÌo di mlnsti' 7. 

Nei giorni festivi, tanto d' intero precetto che 
otezze feste, ordinariamente suona T«za a ore nove 
e mezzo, poccliè si fecola l'affilio della domenica o 
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di qnalche solennità, ovvero delie festività della 
UadODna o dei SS. Apostoli; ma dovendo oaBlare 
doe Uetaft, allora Jena aaonà a on nove. 

U di 2 di Febbraio, festa della Pnrìfleulom 
di Marta V. auoaB Terza a ore 9 a motivo della 
Benediiioae della Cera. 

In tatti ITenerdl della qnarealma saou Teraa 
a ore 8 1/3, qaando pur si debba canlva la^^IÓM,: 
della Santa Croce. 

In tutte le domeniche della qnareBlma, cornln- 
olando. dalla Settuagesima, come pare le domeni- 
che dell' Avvento e festività che oooorrono, suvna 
Terza a ore 9 senza doppio, a motivo della predi^, 
meno il di della SS. Ccmoeiione e la domenica delle 
Palme snona a ore 8 senza il doppio. 

Per ti coro dell» Smi. 

Per il Vespro, Dei mesi di Novembre, Dicem- 
bre, Gennaio e Febbraio suona a ore 2 e 1/2 eoo 
tre O quattro doppj, ovvero con una sola campana 
a lung;o secondo il rito eccettuato il 1" di Novem- 
bre cbe suona a ore 2 purché questa solennità non 
cada in giorno di sabato. 

Nel mese di Marzo suona a ore 3 ec. 

Nella quaresima per la Compieta suona un 
quarto d'ora senza di^pio. 

Nel mese di Febbraio a <ve 3 e 3/4; nel mese 
di Marzo a ore 4. 

Il ^ 19 di Marzo festa di S. Gius^pe "suona 
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per mezza ora seoza dóppio e oomtDcia a 

ore 3 3/4. 

Il di 2S di Hano SDona a ore 4 per 1/2 ora 
col doppio sotrane, eelebrandosi perA la festivitii 
della CoBsaOTazione di nostra Chiesa. 

Nel mese di Aprile a ore 4 1/4. 

Il Sabato Santo snona sempre a ore 4, oome 
è Dotato U 2S Marzo. 

Per 11 Vespro del mese di Aprile snooa a 
ore 3 1/3. 

Nel di Ha^io a ore 4. 

Nei mesi Giof^, Loglio e floo al 13 Agosto 
inebiBiTe, suoaa a ore 4 1/2. 

n 14 Agosto saosa a ore 4. 

Nel mese di Settembre snona a ore 3 1/2. 

Nel mese di Ottobre a ore 3. 

Per le straordinarie variazioni si ta sempre in 
Coro antecedentemente l'invito dal Cli«1co. 
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HOTA DEI N&TmiM 




Gennaio 1 Circoncisione di N. S. G. C. 
» 6* Epifania del N. S. G. C. 
» 23 Sposalizio di Maria Santlasima. 
» 26 Traglaiiooe di S. ZanobL 
» SS. Nome di Gesù. 

Febbraio 2 Parificazione di Maria Santia^na. 
)• 24 26 S. UaUia .postolo, il solo terso 
notturno senia patatL 
Mwxo ii Madonna del Soccorso. 
» 19 Festa di S. Giuste. 
» SS DedicaziiMie di Noatra GhisM. 
» 26 SS. Annunziala. 
» SS. Vergine Maria de'Sette DolorL 

» Pasqua di Resurrezione di N.S.G.G. 

» Feria 11 dopo Pasqua. 

■ Feria III dopo Pasijua. 

» Domenica in Albis, oliava di Pasqua. 

Aprile 26 Madonna del Buon Consiglio. 
» Patrocinio di S. Giuseppe, il solo 

lerz.o Dotlurno senza parati. 
Maggio i SS. Àpost. Iacopo e Filippo, il solo 
terzo nottamo senza parati. 
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Màggio 3 Fcita di S. Antooloo Archrescoro ^ 
FiKDze. 

B 3 loreniione della S. Croce, il BtAo 
temo notlaroo tenta parati. 

>> Festa di Maria SS. Madre del Di- 

vino PaAore. 

» 84 Festa della Madonna sotto il titolo 
ÀucdUvm Christianoram. 

» SS S. Zanobi Vbscoto df Firense. 

» Ascensione di N. S. G. G. 

» Pealeooato. 

» Feria II di^ la Pentecoste. 

» ■ Feria HI dopo la Pentecosle. 

» Festa della SS. Trinità, ottava della 

Pentecqsle. 

» DomeDica 111 dopo la Pentecoste, 

festa del Sacro Cuore di Ma- 
ria SS. 

Giugno 24 Fesla di S. Giovan Battista. In que- 
sta mattina il mattutino si canta 
a ore 4 dopo la me/za notle. 
» 29 Festa dei SS. Apostoli Pietro e Paolo. 
Loglio 2 Visitazione di Maria SS. 

» 16 Festa della Madonna del Carmine. 
» Domenica ili Festadel SS.Kedentore. 

» 25 Festa di S. Iacopo Apostolo, il solo 

terzo notturno senza parati. 
Agosto 5 Festa della Madonna della Neve. 
» 10 FesU di &. Lorenzo Martire. 
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Àgoìlo IS Assunzione di Maria Vergine. 
» 21 Festa di S. Bartolommeo Apost., il 
solo terzo nottnrno Bcnza parati. 
» 29 Festa della Decollazione di S. Gio. 
Battista. 

1, Domenica dopo la fèsta di S. Ago- 

stino, fe^ della Madonna ddia 
Gonaolazioiie. 
Setlemin 8 Festa della Natività dì Maria Ver- 
gine. 

» Domenica tn l'ottava della Nativi- 

tà, festa del SS. Nome di Maria, 

» 21 Festa di S. Matteo Apost., il solo 
terzo notturno senza parati. 

a Domenica 111. Festa dei Sette Dolori 

di Maria V. 

)> 24 Festa della Madonna della Mercede. 
» 29 Festa di S. Michele Arcangelo. 
» 30 Festa di S. Girolamo Dott. 
Ottobre Domenica I. festa della Madonnadel 

Rosario. 

fe 8 Festa di S. Reparata, contitolare di 

nostra Chiesa. 
» Domenica ILFesta della Maternità di 

Maria V. 

> Domenica 111- Festa della Parità di 

Maria V. 

» 28 Festa dei SS. Sindone e Giuda, il solo 
terzo BOttomo senza parati. 
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e 1 Festa di tutit t Santi. 
21- Festa della PresentazioDe di Maria 
Verone. 

DotneDica UT. Festa del Patrocinio 

di Maria Vergine. 
' 30 Festa di S. Andrea Ap., il solo terzo 

notturno senza parati. 
I 8 Festa della SS. Concezione. 
10 Festa della Traslazione delia Santa 

Casa di Loreto. 
18 Festa dell' Espettazione del Parlo. 
21 Festa di S- Tommaso Apost , il solo 

terzo notturno senza parati. 

25 Solennità del SS. Natale di N. S. G. C. 

A questo Mattutino interviene 
tutto il Clero la sera della vi- 
gìlia a ore 10. L'Aurora suona 
a ore a 1/2 per mezza ora con 
la campana maggiore senza 
doppio a recitala l'ora di Prima 
ri canta la seconda Messa. 

26 Festa di S. ^fano Protomartire. 

27 Festa di S. Gio. Apost. ed Erang. 

28 Festa del SS. Innocenti. 
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PBOGBSSIONI CBE Si FiiUfO DAL CURO 
DELLA MTROP. FUR. 

Gennaio 86.— TiaakfìoDe di S. Zanobi. SI 
porta a prooesBione fino alla piasea di S. Giovanni 
presso la colonna ivi eretta, la Testa di detto Santo, 
ed ivi si moslra al popolo cantando l'antìfona ed 
orazione apposita, quindi il Te Deum. 

Febbraio 13. — Processione di penitenza, nella 
quale si collocano in quattro punti della Città le 
croci benedette, cbe per inlercessione di S. Agata 
ci liberino dagli iucendj. La prima slaicione è dal 
canto dei Pazzi ove si canta il principio di uno 
dei quattro Evangelj, dipoi l'antifona di detto 
Santo soltanto, e cosi alle altre infrascritte Stazio- 
ni. La secraida, calato il Ponte Vecchio presso la 
Chiesa di S. Felicita. La terza dal ponte alla Car- 
raia all' ingresso di Borgo Ognissanti. La quarta 
presso la Chiesa di S. Giov. Battista, e qui canta 
il Vangelo il sig. Can. Ebdomadario. 

Lunedi dcqto Pasqua di Besurrezione. Prima 
prooesfiio Me delle 9lazioBi;si va allaChlesa della SS. 
Annniulata ed ivi si canta la Mema corrente; « nel 
rUomare in nostra Chiesa, si va per S. Piero, e 
gìanti ia Borgo degli Alhizi, si canta l' antifona e 
r orazione in onore di S- Zanohi, dipoi il Te Deum 
e per dnvform si toma in nostra Chiesa senza che 
il Clero si rinnisca In Coro. 
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Feria 111 dopo Pasqua di Besarretione. Seconda, 
processione delle Stazioni: si va alla Chiesa di S. 
Paolo dei Carmelitani scalzi, e si canta la Messa, 
ed al ritorno in nostra Chiesa lutto il Clero si ria- 
nisce in Coro. 

Feria IV dopo Pasqua di Resurrezioue. Terza 
processione delle Stazioni. Si va nella Chiesa di S. 
Lorenzo ed ivi si canta la Mes^a. 

Aprile 2iì. — Processione delle Rogazioni Mag- 
giori. Fatto il consueto Coro e cantata la Messa 
delle Rogazioni, si va alla Chiesa di S. Marco, tran- 
sitando per la medesima; quindi alla Chiesa della 
SS. Annnaziata cantando l'antirona ec. CIÒ fatto si 
toma in nostra Chiesa, e tutto il Clero si riunisce 
in Coro per terminare le Preci delle Litanie. 

Feria II dopo la domenica V 41 Pasqua. Pri- 
ma proowshme delle BogazioDi Minori. TerniB«to 
Il coiuaeto Coro e cantata la Heua delle Roga- 
rioni si fa alla Chiesa deUa SS. Anmmziata, ed ni 
giaoU si canta l'aiililbBa della lladoana e quella di 
S. Pietro Apostolo per essere anticamente la Sta- 
tlom. in detta Chiesa. Ciò (Mto, à tomi In nostre 
ChisM, • lutto il Clero ritorna tai Coro per temi- 
IMI9 le Preci Mie Lilant». 

Feria HI dopo la T doaneaiea di Pasiiva. S»- 
oonda procesaiOBe delle Rogazhnl minori. SI v« 
alla Chiesa di S. Lorenzo, Ivi al eanU l' aotHbm del 
Santo, dipoi si Va atta QAtm di Santa Maria No- 
vella trans] taado per la mederima, quindi allaGfalesa 
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di S. Paolo dei Carmelitani soaliif dove bì canta 
r anUibsa del Santo eo. Ciò btto, si loraa In so-r 
slra ChieJa e tnlto il Clero si rieniwe in Coro per 
termioare le Preci bilaale. 

Feria IV dopo la domenica V di Pasqua. 
Tena processione delle Rotazioni Hinori. Termi- 
nato il Coro coDsueto, e recitata l'Ora di Sesta, sì 
canta la Messa della Vigilia dell'AscenBioDe, quindi I 
si recita l'Ora di Sona e poi si cania la Messa delle 
Kogazionl ; terminata questa, si va alla Chiesa dì 
Santa Maria Maggiore e si canta l'antifona della 
Madonna. Ciò fatto, ai va alla Chiesa di S. Stefano 
Protomartire, ed ivi si canta l'antìfona dei Santo, 
quindi si risponde al Prefazio e si canta il Sanctus 
della Messa che si trova incominciata; fatta TEIe- 
vazione si torna alla nostra Chiesa; ed ivi giunti, 
tutto il Clero si rianisce io Coro per terminare te 
preci delle Litanie. 

Corpus Domini. Suona Terza a ore S 1/2 (pre- 
ventivamente però suona a raccolta alle ore 3 1/2, 
ed alle ore i 1|2 suona a mossa.) Recitata l'Ora 
di Prima, e fatto il solito Coro, Monsignore Arci- 
veaoovo interviene a fare la Processone fa 11 
consueto stradale, e giunti alla Gbiesa di Santa 
Maria Novdla si ouata altra Messa del Saovanwnto. 
0 tersUnata si toma in nostra CUesa, ed ivi st di 
dal msdeaìrao'la Saoramentale Benedtatone. 

Pariounte in quello glonH^ dopo Vespro, A fe i 
(a ProoeiBltme, girando i ftaidanieaU di ooon ' 
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Chiesa, ed al ritorno si va allo Altare di S. Zanobi, 
ove ginnli si dà la Benedizione, e'quindi si espone 
il' Sacramento per tutto il resto del Coro. 

Ottava del Corpus Domini, la questo giorno 
il Vespro suona a ore li ; e terminato tutto il Coro, 
Monsignore Arcivescovo viene a fare la Proces- 
sione, la quale gira i fondamenti di nostra Chiesa; 
ed al ritorno della medesima si dà al Popolo la 
Sacramentale Benedizione. 

Giugno 20. — Processione del Quartiere S. Spi- 
rito. In questo e nei tre susseguenti idiomi suona 
Terza a ore 6 1/2. Terminato il consueto Coro si 
va proeessionalmente alla Chiesa di S. Spirito ed 
inlervengono le corporazioni religiose dei Mendi- 
canti, e terminata la Messa che ivi si canta si torna 
in nostra Chiesa, ed il Clero nostro torna in Coro. 

— 21 — Processione del Qnarliera S. Croce. 
Terminato il solito Coro si va proceesionolmente 
alla Chiesa di 8. Croce, ed intervengono le corpo- 
razioni religiose del Headioanti, e terminala la 
Messa che ivi si eanta si toma in nostra Chiesa, e « 
tatto il nostro Clero toma in Coro. 

— 22 — Processione del Quartiere S. Maria 
Novella. Terminato il solito Coro si va proeessio- 
nalmente alla Chiesa di S. Maria Novella, ed inter- 
vengono le oorporazionl rdigiose dei Headioanti. 
Terminata la Messa che ivi si canta si toma in 
nostra Chiesa e tatto il nostro Clero toma in CiHtt. 

— 23. — ntiees^one solenne dd Quartiere 
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S. ffioruni. Teimiuto il Coro, e eutatt la 
Hmu di TìgìUa, parte la proeenione aUa qaala k»- 
tervengono tntte le oorporaziooi rellgtoM. più 11 

Clero di S. Lorenzo, e si va fino a S. Fcllee in 
Piazza e non si ferma in alcuna Chiesa: si partono 
doe BaldaccIiiDi con le respettive Beliquie, e ginnil 
alla Chiesa di S. Giov. Battista si scioglie la Pro- 
cessione, meno il nostro Clero che si rìnnisoe in 
Coro. 

Settembre 14. — Processione dell' Esaltazione 
della Santa Croce. Termioato il Coro si va a pro- 
cessione portando la Reliquia della Santa Croce 
con l'intervento delle corporazioni religiose; e 
senza fermarsi in alcuna Chiesa, si fa la gita che 
dai Sigg- Arciprete e Curaiolo verrà designata. Al 
ritorno d^a medesima tutto il Clero torna in 
Coro. Dopo il Vespro di questo giorno ai riporta 
la Santa Croce al suo sitare girando le navate di 
nostra Chiesa, cantando l'inno YtxiOa, quindi 
l'antlfiiat pir tigaym, Torastto ed ocaiioQe; 
a titona In Coro pw recitate Completa. 
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CESTE MOBILI. 



Feria IV. Le Ceneri. Hons. ArcìTcscovo 
la Benedizione delle Generi Ut in lolemnionbuf. 
dipoi il sig. Can. canta la Messa More Apostohrum, 
e Monsignore Arcivescovo assiste alla medesima e 
qaindi alia predica, la quale si fa tulli i giorni 
all'ora consueta eccettuati i siurui di Sabato. 

Domenica delle Palme. Suona lerza a ore b senza 
doppio con la campana maggiore. Mons. Arcive- 
scovo benedice le Palme ed i rami dell Olivo e gli 
disirìbuisce al Clero: quindi si fa la processione 
per Cbiesa e fuori delta medesima traversando la 
Chiesa di S. Giovanni; si Ta la solita funzione alla 
porta pnncipale di nostra Cbiesa; quindi tutto il 
Clero SI riunisce in Coro, e dal sig. Can. si canta 
la Messa More domtmeah e Mons. Arcivescovo as- 
siste alla medesima. 

Lunedi Santo. Suona Terza a ore 9 e f/2, e 
fatto U solilo Coro A «anta Vespro eeou ri è folto 
HI tutte la Qatresioia. 

MàrUA Stmto. Suona Tersa a ore 9. Il reato 
coiBestqirfl. 

JfmoIeA Santo. Ssoaa Tma a ore 9. Il re- 
sto come st^ra. 

La Comirietà lo questo giorno SBoea onUna- 
rìamente all'ora del Vespro con la campana m»f~ 
gìoK per mena ora senza doppio ; e cantata, Uons. 
AmÌTBtcoTO viene ad assistere al Matlutùio. 
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Giovedì 5ait(o. Snona Terza a ore S con la cam - 
pana ma^icnv senza li doppio. Mons. Arcivescovo 
eanta la Messa Vt in toUta^ribm e consacra gli 
OIJ. Terminata la Uesaa si fa la processione per 
Chiesa, si ripone nel sepolcro il SS. Sacramento, 
dipoi si recita Vespro. Il giorno, recitata Compieta, 
Mons. Arcivescovo fa la Lavanda ai poveri ed as- 
siste al Mattutino, e rae/za ora prima dell'ordi- 
nario si comincia il Coro. 

Venerdì Santo. Si comincia il Coro a ore 9. Il 
sig. Can. che il giorno avanli tia accellalo l'azio- 
ne, fa la funzione, e delle che ^uno le orazioni 
precatorie, interviene Moas. Arcivescovo a fare il 
seguito della funzione. Itccitata Cum])ìcla il mede- 
simo viene ad assistere al Mattutino, e tero>inatO 
questo si riporta II Legno della Sauta Croce al sno 
Altare, facendo la processione per le navate di 
nostra Chiesa- 
lobato Sanio. Comincia il Coro la mattina a 
ore 9, ed il s^. Can. olie il gtomo avanti ha ac- 
cettato l'ozìone fa la fanzione, Canta la Hessa e 
Compieta Vt in lotmnwrites, e Kons. Arcivescovo 
interviene dopo cantate le Profbzìe, a flire la Be- 
nedizione dd F<nte ed assistere alla Messa. 

Amtenfea ài Btswrretxme. Il sig. Can. EbdCH 
nudarlo «anta il Hatlatlno, e Mons. Arcivescovo 
canta la Mea» ed i Secondi Vespri JJl in »timitìo~ 
■rtìmt, e per sei giorni si b la fiinzioiie al Croci- 
fisso girando 11 Coro, dipoi si va processi ondi- 
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mente al Battistero di S. Giovanni a cantare il 
Vespro dei Catecnrueni, come sta descritto nei re- 
spetlivi litui. 

Feria II dopo PaaqDa. Il dg. Can. obe ha aiS' 
ce Usto r (aioDe il giorno precedente canta fif atta- 
tÌBO, la Messa ed i secondi Vespri Vi i» toìatuùo- 
rifinì. Un altro Big. Gan. canta la Messa Ihiuu~ 
ìmniorilnu alla SS. Annonifata, arando effetto la 
processione, diTersamente si oanb in nostra Chiesa 
dopo la predica* fotta precedentemente la Proces- 
sione per C blesa. 

Feria 111 dopo Pasqua. Il slg. Can. che ha ac- 
cettato r oziose il giorno precedente canta il Mat- 
tolino. Messa ed i secondi Vespri Ut in solemnior 
ribus. Un altro sig. Can. canta la Messa Ut in »o- 
kmnioribus a S. Paolino avendo effetto la proces- 
sione, diversamente si canta in nostra Cbiesa come 
sopra. 

Nelle due suddette mattine suona Terza a 
ore otto. 

Feria IV dopo Pasqua. Terminato il solilo 
Coro si va a processione, ed il sig. Can. Ebdoma- 
dario canta la Messa nella Chiesa di S. Lorenzo 
, Ut in solemnioribus.' 

Domenica in Albis. 11 sig. Can. canta Mattuti- 
no, Messa con i due Vespri More ApoBtoiorwn. 

Ascensione di N. S. G. C. Il sig. Canon. caiUa 
Hatlatino, Messa con i dae Vespri Vt in wbmnto- 
nbm, e Mods. ArciresoOTo assista alla Messa. 
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Vigilia delle Pentecoste. Cantala Terza e reci- 
tale le altre Ore, il sig. Canon, fa le consuete fun- 
zioni, benedice il Fonte, e canta la Messa Vi tn so> 

Domntea àtOa Penueotte. Il sig. Cu. canta 1 
primi Vespri e Ualtutino, e Hoiuig. Arcivescovo 
canta la Messa ed i secondi Vespri Ut tn «olenmìo- 
ribuB. In questo giorno a ore dne pomeridiane 
suona per an quarto d' ora la oan^rana maggim, 
poicbè, cantato il Vespro, Mons. AvciTescOTo fk la 
Cresima. 

Feria II dopo la Pentecoste. Il àg, Can. che 
nel giorno precedente ba accettato l' ozione canta 
Mattutino, Messa ed i secondi Vespri Vi insolem- 
ttioribus. 

Feria III dopo la Pentecoste. Il sig. Can. che 
it giorno procedanle ha acoottato l' oziono, canta 
Mattutino, Messa ed i secondi Vespri Vi in ukm- 

nioribus. 

Domenica delia SS. Trinità. Il sig. Can. canta 
Mattutino, Messa ed i due Vespri Ut in solemnio- 
ribus, e Mons. Arcivescovo assiste alla Messa. 

SoUnniià del Corpus Domini. Il sig. Can. 
canta Mattutino, Messa ed i due Vespri Ui in so- 
lemnioribus. La mattina, terminato il Coro, si fa la 
consueta processione, ed il sig. Can. camarlingo 
seniore canta l'altra Messa alla Chiesa di S. Ma- 
ria Novella. In questo giorno dopo Vespro si fa la 
processione girando i fondamenti di nostra Chiesa 
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e quindi si espone di nnovo il Saotisrimo all'Altare 
dì S. Zanobi. 

il di dell'Ottava det Corpus Domini. Il sig. Can. 
canta I primi Ve8[HÌ, Hatlatino e Messa More Apo- 
itobrum, ed 1 seoondi Vespri e Compieta Ut in m- 
Imnfori&iu: dipoi ai b la processfame toori di no- 
stra Cliiesa interrenendo Modi. AnireicoTo a fare 
la nHdesìma, ed in qaeBto giorno nona il Vespro 
a ore oinqne. 
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Gennaio 2, — Anniversario con Notturno e 
Messa di Requiem con Associazione al tumulo, 
per l'UIus.™ sig. Suddecano Gabbriello Riccardi; 
obbligo del Beverendiss. Capitolo. 

— 14. — AnniTersario con Notiamo, Messa 
di itsfut'em ed Astociazione in Coro col piccolo 
tannilo, per JUesser Donato Dell' Antella ; oM>ligo 
dell' Opera. 

— 16 — Anniversario eoa Notturno, HesSa 
di Rtqvim ed Associazione al tornalo, per tolti i 
dettanti della famiglia dei sigg. Riccardi; obbligo 
del Beverendiss. Capitolo. 

Febbraio. — Il t»^o giorno non impedito 
dopo il dì 24 del medesimo. Anniversario con Not- , 
tiimo,Hessa di Be^uiem ed Associazione al tomaio, 
per U sig. Conte Boberto ZofifarìDi; obbligo del 
Beverendiss. Capitolo. 

Morso IK. — Anniversario con Notturno , 
Messa di Requiem ed Associazione al tumulo, per 
r Illu8.'°° sig. Can. Donato De Majo; obbligo del 
Beverendiss. Capitolo. 

— Dopo la domenica IV di Quaresima si 
«aula Notturno, Messa di Requiem ed Associa- 
zione al tumulo in suQ'iagio delle anime del Pur- 
gatorio, erogando rclemosine raccolte la domenica 
suddetta. 
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Aprile 9. — Anniversario con NoUurao, Messa j 
li Requiem ed Astociaiìane al tumulo, pel Magni- 
fico Lorenzo De'Hedioi; oMiligo del Beverandiss. 

Capitolo. 

Mu'i'iio 9. — Anniversario con Nollumo, 
Messa di Requiem ed Assoniazione al tumulo, per 
rillus."' sig. Arciprete Gaetano Niccoli»!; obbligo 
del Beverendiss. Capitolo. 

— IS. — Annirersarìo con Nottamo, Heasa 
di Bequim ed Associtzione al tnaialo, per l'IllaB.'" 
Sig. Conte Guido Pecori, obbligo dell'Opera. 

Giugno 2.— Anniversario con Notturno, Hes- 
aa di Requiem ed ABSOciazloue al tamulo, per l'Ili, 
sig. Can. Pietro Capponi ; obbligo del Beverendiss. 
Capitolo. 

— 6. — Anniversaho con Notltmio, Messa di 
Bgqttìm ed Assooiaziooe al tumulo, per l'Illas."' sig. 
Can. Filippo Bill! Orsini; obbligo del Beverendiss. 

Capìlolo. 

— 3. ^ Anniversario per la famiglia dei si- 
gnori Marchesi Pucci con Notturno del giorno 
corrente, di rito semtdoppio, senza invitatorio 
e senza organo. Alla Messa cantata 8 Cherici so- 
prani cantano la sequenza: non vi è Associazione 
ancorché vi sia il tumulo nel solito posto come 
negli altri anniversari; obbligo del Rererendias. 
Capitolo. 

AgosUt 8. — Anniversario con Notturno, Mesta 
di Requiem ed Aisoolailone al lumaio, pel sig. An- 
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totiio De' Medici, giorno di sua morte; obbligo del 
Bevercniliss. Capitolo. 

Novembre 2. — Solenne commemo razione di 
tutti i fedeli defiinli. Si canta la sera antecedente 
(pnrcbè questo giorno non sia domenica) tutto il 
Hattntino, e ia mattina fatto il solito Coro si canta 
la Messa di Requiem dati' lllus."'° e Reverendiss. 
MoDS. Arcivescovo, dipoi vi è la predica , quindi le 
Associazioni fiiori e dentro la nostra Chiesa come 
da apposito libro ed uso; il tutto a carico del- 
l' Opera. 

— 3. — Anniversario con Nottarno, Messa di 
Requiem ed AssDoiazione al tumulo cantata da 
Mons. ArcivescoTO, per tutti i sommi Pontefici, Ar- 
civescovi e vescorl; obitllgo dell' Opera. 

— i. — ' AnniTersarìo con tuUo l'uffizio. Messa 
di Beqttiem ed AssooiazioM al tumulo, per tutte le 
Dignità e Canonici di nostra Chiesa; obbligo del 
Reverendifis. Capitolo. 

— S. — AnniTersarìo per tutti i oon^telli 
cappellani e beriefàtlorì; a carico dell' Opera di Ca- 
rità. Il giorno antecedente, terminato tutto il Coro, 
si canta il Vespro ed il Mattutino dei Defunti; e 
la mattina, terminato tutto il Coro, si canta la 
Messa di Requiem ed Associazione a! tumulo. 

Vi som num. 12 Anniversari a carico del 
Reverendiss. Capitolo, detti uffizi del mese. Si canta 
r invitatorio) il 1° Notturno e Messa di Bequiem 
in anniversario ut jacet. La Messa vion cantata d^llo 
Digitized I" 



Ebdomadario cappellano, i canlon non sono parali , 
ma sono parali ì soli tre Ministri assistenlt all'Al- 
tare; e terminata la Messa il primo cantore in- 
tnona senza canto l'antifona exullabunl, dipoi il 
salmo Miserere ed orazione assolve, prò pturibvs, 
obbligo del Reverendiss. Capitolo. 

Il primo semidoppio del mese di febbraio, che 
ordinariamente è if dì 3, si celebra altro anniver- 
sario semplice come sopra per i benefattori di 
S. Zanobi, a carico del Beverend. Capitolo; e can- 
tata la Messa invece del Salmo Miserere sì fa l'As- 
sociazione in Coro col piccolo tumulo, ed i signo- 
ri Canouici cantano il Requiem wtermm invitati 
dal respettivi cantori. 
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ADDIZIONI fi CORREZIONI. 



Pag. ÌO. Si aggiunga — 2tì Febbraio — S. Andrea 
Vescovo florentioo. II Sig. Can. canta la Messa 
con i (Ine Vespri More Àpostolorum. 

Pag. 12. Ove dice — 7 Aprile ec. Si legga — 9 
Aprile — Beato Ubaldo Adimarì ec. 

Pag. 20, Si aggiunga — Domenica p°" di Loglio — 
Ufizio del preziosissimo Sangue di N. S. 6. C. 
Il Sig. Cbd. Canta la Messa con i dne Vespri 
More ApoOokmm. 

Pag. 25. Si aggiunga — 5 Novembre — Dopo Hat- • 
tntino, dai nostri Cappellani si canta la Messa 
dello Spirito Santo prò gratìtmm aetione pel 
favore ricevuto dai medesimi mentre recita- 
vano il Mattniino in altro caso di caduta di . 
Fulmini avvenuto il di ft Novembre 1670, 
sen^a apportare ad essi alcun nocumento. 

Pay. 31. L' ordine provvisoriamente dato da Mon- 
signore Arcivescovo di recitare il Mattutino 
secondo la diversità dei tempi nelle ore desi- 
gnale in detta pagina fu revocato nel Feb- 
brajo ISSO. 
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